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Il Centro Sociale 28 maggio deve il 
suo nome all'episodio di gran lunga 
più tragico del dopoguerra a Brescia: 
la strage di Piazza della Loggia del 28 
maggio 1974, otto morti e circa cento 
feriti. Si trova a Rovato in via Europa 54. 
L'indirizzo del sito è:  

Cosa vi differenzia da altri centri 
sociali? 
Innanzitutto i cessi. Piastrellati, disinfet-
tati, profumati. I migliori della zona, re-
stando nel “circuito” s’intende. Scherzi 
a parte, crediamo che siano due le ca-
ratteristiche che ci differenziano da un 

“classico” CSOA. Il CS 28 Maggio nasce 
“bastardo”: sede dei Circoli di Rifon-
dazione Comunista della Franciacor-
ta e allo stesso tempo Centro Sociale 
Autogestito. In questo modo, abbiamo 
voluto creare sin dall’inizio un spazio 
ibrido che riconoscendo l’importanza 
dell’organizzazione partito per inci-
dere nella vita pubblica istituzionale, 
sperimentasse l’autogestione di spazi 
e forme altre di lotta politica dentro e 
fuori le pareti del CS. La seconda ano-
malia è che lo spazio in cui ci troviamo 
dal gennaio del 2004 non è occupato, 
non è in affitto e non è soggetto a con-
vezioni: lo abbiamo acquistato attra-
verso una campagna di raccolta fondi 
dal basso scavalcando qualsiasi tipo di 
finanziamento bancario. In poche paro-
le abbiamo chiesto a compagn* e sim-
patizzanti di sostenere l’acquisto di un 
nuovo spazio prestando una o più quo-
te da 500 euro, con la promessa (scrit-
ta) di restituirle non appena fosse stato 
possibile. Nel settembre 2008 abbiamo 
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definitivamente saldato tutti i debiti con 
i compagn*. Come? A suon di feste, san-
grìa bianca e un dolce “fiammingo” che 
spopola da diverse edizioni al Festival 
di Radio Onda d’Urto. 
 
Essere anche sede di partito (Rifon-
dazione) è più un’opportunità od un 
vincolo? 
Non è mai stato un vincolo, ma non sono 
mancati i tentativi di ingerenza da parte 
della segreteria provinciale di Rifonda-
zione. In passato siamo stati anche so-
spesi dal partito. Però è dalle elezioni 
del 2006 che si crea  uno spartiacque 
nel rapporto tra il “28 Maggio” e PRC: 
in questa fase si registrano molte defe-
zioni tra gli iscritti ai circoli, il dibattito 
nazionale scalda gli animi anche tra i 
compagni e le compagne del CS, ma a 
differenza della conseguente frammen-
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tazione della sinistra extra-parlamenta-
re, il collettivo di gestione del Centro 
non subisce divisioni. 
 
Sembrate essere su di una terra di 
frontiera per via della presenza fa-
scista, è così? 
La risposta della classe politica ai flussi 
migratori degli ultimi decenni è stata 
quella di spostare la linea di frontiera 
nazionale dentro le città, nei paesi di 
provincia, nelle comunità. Sia la Lega 
Nord che i neofascisti di Forza Nuova, fa-
cendo leva su discorsi mono-identitari 
(quello padano e quello dell’italianità), 
propugnano politiche razziste che, una 
volta vinte le elezioni, traducono in vere 
e proprie frontiere normative (ad esem-
pio il “bonus bebè”).  Inutile dirlo, per 
noi le frontiere vanno scavalcate, abbat-
tute, eluse. 
 
Quanto bisogno c’è di mantenere 
viva la memoria di quel 28 maggio? 
Perché? 
Quel 28 maggio 1974 è centrale anco-
ra oggi perché oggettiva con tragica 
chiarezza gli obiettivi delle nostre lotte: 
la strage di piazza della Loggia è stata 
fascista, di Stato e della Nato. Oggi noi 
siamo antifascisti e antirazzisti, contro la 
guerre e contro gli Stati garanti del si-
stema capitalista. 



A cura della Cooperativa Fiordaliso Onlus 

*i testi sono scritti dai ragazzi e dalle ragazze della Cooperativa

Questo mese alla redazione del giornalino ci buttiamo sul ro-
mantico. Ci sentiamo particolarmente sentimentali, chi più 
chi meno…e vogliamo, a modo nostro, trasmettervi le nostre 
sensazioni, sentimenti ed emozioni. Buona lettura a tutti! Si-
mona edicola.

L’amore
L’ amore è un miscuglio di sentimenti tra due persone, una cosa 
che scatta tra due persone una cosa chimica e incontrollabile, ma 
che può essere anche dolce che avviene nel cuore, nella testa e 
nel corpo di due persone. L’ amore  può avvenire tra due corpi.  L’ 
amore ti fa sentire bene se lo vedi tutti i giorni ma pensarlo anche 
se praticamente non lo puoi vedere anche se magari è lontano. L’ 
amore può essere non corrisposto e da una parte può trasformarsi 
in amicizia L’ amore può essere attrazione fisica però puoi anche 
non essere bello fuori ma bello dentro. L’amore può essere pas-
sionale, fatto di carezze, baci, e parole fino a toccarsi il corpo. L’ 
amore può essere anche: gelosia,rivalità, invidia. Però nell’amore 
queste cose secondo il mio punto di vista non dovrebbero esserci. 
L’ amore è felicità, fedeltà, serenità e tranquillità L’ amore non puoi 
decidere da solo o farti aiutare se vuoi…. L’ amore a volte fa litigare 
due persone. L’ amore è discutere fra due persone una contro l’al-
tra persona può essere diversa da te, e può pensarla diversamen-
te, ma può anche avere le idee, gli stessi gusti., gli stessi hobby; 
l’ amore può essere tra gay e lesbiche, cioè amare persone dello 
stesso sesso. L’amore può avvenire tra due persone, tra bianchi e 
neri. L’amore unisce due persone disabili e non disabili. L’amore 
unisce donne più grandi e uomini più giovani. L’amore può essere 
antipatia ma poi trasformarsi in simpatia se non nell’amore stes-
so. L’amore può essere sia mentale che fisico. L’amore può esse-
re romantico. L’amore può essere a tarda età. L’amore può essere 
ribelle, passionale e ci può essere anche amore per gli animali, 
per le cose materiali. L’amore è una cosa bellissima e una magica 
sensazione che può svanire e per questo restano i ricordi, l’amore 
nell’animo può restare per tutta la vita.
Barbara F.

La rabbia
La rabbia è una cosa che sta dentro l’uomo e che poi esce fuori 
dall’uomo. La rabbia può essere cattiva perché è un sentimento 
brutto perché fa litigare l’uomo. La rabbia può far star male l’uo-
mo. La rabbia può stare dentro me stesso.  La rabbia può portare 
alla lotta con le persone. Dalla rabbia ti puoi liberare. La rabbia ti 
fa stare in gabbia come un animale perché sfiora la rabbia anima-
le che c’è nell’uomo. La rabbia può scatenare la cattiveria e può 
essere a volte così pericolosa. La rabbia può essere nella testa 
dell’uomo. La rabbia può a volte scattare per delle sciocchezze. La 
rabbia può essere sia positiva che negativa. La rabbia dell’uomo 
può diventare verde come un prato a primavera.
Barbara F.

Anch’io lavoro!!!
Finalmente inizio anch’io a lavorare. Anch’io come i miei compa-
gni. Come la mia donna Eleonora e come stefagna e fausto e mi 
metto dentro anch’io anche il mio nome amedeo Ma cuando sono 
venuto a saperlo lunedì 8 giugno e cuando sono arrivato al centro 
è venuta dentro la barbara e mi ha detto che per me cera qualcosa 
come una bella notizia e finalmente dopo la mia amica Ermanna 
mi ha detto che mi hanno fatto incominciare a lavorare ma la testa 
è a 1000 e non vedo l’ora che sia martedì 16.
Amedeo

Ricordi
Ho ricordo di una volta, ben tredici anni fa, quando lavoravo alla 
Franke….poi mi sono fatto male  e sono andato a lavorare  a Vil-
lafranca ma lì non mi piaceva e sono venuto via. Sono andato a 
“lavorare” a Castiglione delle Stiviere e lì ho fatto nuovi amici, una 
volta alla settimana andiamo a lavorare a Marta Tana. Ho anche un 
ricordo bellissimo della mia mamma che ora non c’è più. La vado 
a trovare ogni domenica al cimitero con mio padre.
Germano A.

Le donne
Mi piace Valentina. Ti voglio bene. Mi piacerebbe invitarti a cena 
qualche sera o a prendere un caffè insieme. Sei una cara amica. 
Guidi la Panda molto bene. Ciao bambola. 

Il mio amore
Dopo circa una anno o poco più ho conosciuto alla cooperativa 
Fiordaliso una ragazza di nome Cristina. Alcune volte mi diceva 
basta se facevo qualche cosa che non voleva. Altre volte però se 
non facevo niente mi diceva basta e dopo io gli rispondevo…ma 
perché cosa ho fatto? Delle volte ancora alla mattina presto mi 
dice: stasera mi telefoni? E a volte gli ho detto, ma cominci subito? 
E lei dopo si mette a ridere. A volte poi la sera mi ricordo di chia-
marla, altre sere però mi vien tardi perché me ne ero dimenticato 
e quando la chiamo qualcuno dei suoi mi dice che è già andata 
a letto. E se la mattina dopo la vedo le chiedo: ma ieri sera sei 
andata a letto con le galline? E lei si mette a ridere. Alcune volte 
quando andiamo in qualche gita ci prendiamo dei regalini e ce li 
scambiamo a vicenda. Alcune volte ci siamo scambiati dei baci e 
qualche carezza, alcuni messaggi col cellulare, a volte la mattina 
mi vede un po’ addormentato e mi fa il solletico; e adesso ho pre-
so l’incarico di prenderla per mano e accompagnarla nella stanza 
dove entriamo tutti i giorni al centro e a me fa piacere perché la 
amo in tutte le lingue del mondo. Alcune volte ci siamo scambiati 
alcuni regali e ci domandiamo se ci piacciono e quasi sempre 
ci diciamo di si. Magari per scherzare alcune volte le dico di no 
però dopo mi metto subito a ridere per vedere che sguardo mi fa 
e lei però capisce che scherzo.
Rino T.

Sogni e realtà
Il confine fra sogno e realtà non è sempre così chiaro e definito, 
le cose che tanto ci piacerebbe fare e che magari sono impossi-
bili da realizzare, sono così vive nei nostri desideri che ci sembra 
di poterle toccare con mano. Mara ha provato a descrivere quali 
sono i suoi sogni più profondi grandi e forse impossibili e quale 
invece la sua realtà e le esperienze di tutti i giorni: Ho molti sogni: 
fare la cantante, su la pizzeria, vedere Barbara Durso e invitare a 
cena e Kelli, stare casa tuta sola, avere l’uficio, vedere malconnas 
supercar, cerco lavoro, vedere Matteo e Massimo Ranieri e anche 
Pupo, fare da mangiare tutto io. Invece le belle cose che Mara ha 
fatto o che ha voglia di realizzare sono queste: avere la macchina 
fa le foto, disegnare… disegnare… disegnare…Ho visto davero 
Sabrina Borghetti e Laura Pausini e Cristina D’Avena e Matteo 
Tarantino e Renato Zero; oggi vado tagliare i capelli: Mi piace la 
musica, la palavollo; vorrei un computer pc. Vorrei vedere 
Elizabetta Viuani.
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